
PARTE TERZA - L’AMBIENTE

AMBIENTE: UNA RISORSA DA TUTELARE

1, le Amministra-

tutela dell’ambiente.
Gli obiettivi fondamentali che un Comune deve perseguire 
nell’ottica di uno sviluppo sostenibile sono in primo luogo la 

-

Se da un lato la gestione ambientale consente di verificare si-
stematicamente la conformità alla normativa vigente, dall’altra 
introduce elementi innovativi e di miglioramento della qualità 

di tutti e proteggano l’integrità dell’intero sistema ambientale e di sviluppo e 
riconoscano  la natura integrale e interdipendente della Terra

per la natura e gli animali. 
-

le cause del possibile degrado e inquinamento ambientale, at-
tuando così il necessario controllo sul territorio.

ACQUA 

Controllo e tutela delle acque
Il mantenimento degli attuali livelli qualitativi dei corsi d’acqua  
presenti nel territorio comunale, attraverso attività di monito-

controllo sulla regolarità degli scarichi, è uno degli impegni 
significativi assunti per la tutela dell’ambiente.

Le analisi effettuate su una serie di 20 campioni hanno messo 
in luce che:

-

-
menti di origine industriale;

-

largamente inferiori ai valori massimi previsti dalla legge;

sostenibile che deve necessariamente interpretare la capacità 

La sostenibilità dello sviluppo vuole, quindi, garantire una cre-
scita economica compatibile con un corretto rapporto tra l’uo-
mo e l’ambiente.

-

decise a livello globale ma anche pianificando programmi di 

-
ni compatibili con l’ambiente, possono sostenere l’efficacia di 

più vicina ai problemi e riuscendo, quindi, a comprenderne la 

-
cietà civile per una maggiore sensibilità ambientale, promuo-

nelle acque entranti e in quelle uscenti dal territorio comu-
-

Nella tabella che segue vengono dettagliatamente esposti i 
valori medi rilevati:

PARAMETRO
VALORI DI 

RIFERIMENTO
CANALE 

LUGUGNANA
FIUME

REGHENA

Temperatura 10,1 19,5

7,7 7,8

Ossigeno disciolto <70 6,6 3,7

BOD5 <3 1 O,9

Cloruri 200 22,4 3,4

Solfati 150 95,2 92,1

Fosforo 0,4 0,1 0,15

23 1,7 1,47

Cadmio 1

Cromo 50

Mercurio 1

Nichel 20

Piombo 10

Idrocarburi aromatici 0,2

Organo clorurati 
antiparassitari)

1,1

Valori al di sotto della  capacità strumentali di rilevamento delle appa-

recchiature utilizzate.
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Sviluppo delle condotte fognarie
L’estensione delle condotte fognarie nel territorio comunale 
viene dettagliato  nella tabella che segue:

Località 
Rete 

acque miste
Rete 

acque nere 
Totali

Bacino Lison Taù

3.250 465 3.715

Lison 350 580 930

1.710 330 2.040

Summaga 5.570 1.070 6.640

Nord
1.450 200 1.650

2.725 2.735 5.460

Stadio -Palù 8.750 6.470 15.220

Bacino Lemene  

Portovecchio 2.120 110 2.230

San Nicolò 6.135 400 6.535

Centro 6.155 4.025 10.180

7.515 1.315 8.830
Bacino San 
Giacomo

12.205 5.470 17.675

San Giacomo 7.310 1.145 8.455

Bacino Lugugnana

Giussago 3.025 0 3.025

Torresella 950 0 950

Lugugnana 6.030 380 6.410

Totale in ml 75.250 24.695 99.945

I valori di riferimento e le relative unità di misura esposti nella tabella  della 

pagina precedente sono quelli indicati nelle tabelle (unite agli allegati della 

parte II  del Testo Unico Norme Ambientali) riguardanti gli “Standard di quali-

tà delle acque  superficiali” (tab.1/a All.I) e “Caratteristiche di qualità per le ac-

que superficiali destinate alla produzione di acqua potabile” (tab.1/a All.2)

Nel corso del 2007 si è proceduto al rilevamento di tutti i corsi 
-

quinanti presenti in ciascun bacino  e al censimento di reti ed 

hanno avuto come scopo principale quello di delimitare i diversi 
bacini idrografici. Il territorio comunale è stato così suddiviso:

Nota: le reti per “acque miste” convogliano contemporaneamente gli sca-

richi fognari provenienti dagli edifici civili e le acque di pioggia provenienti 

da strade ed aree pubbliche. Le reti per “acque separate” convogliano le 

sole acque nere, cioè le sole acque di scarico provenienti dagli edifici civili.

Sviluppo degli impianti di trattamento
Per quanto concerne gli impianti di trattamento nel territorio 

-

abitanti equivalenti.

Località Tipologia Potenza ab/eq.

Bacino Lison Taù

Impianto imhoff 100

Impianto imhoff 210

Impianto biologico 125

Impianto imhoff 230

Impianto imhoff 150

Impianto imhoff 200

Impianto imhoff 80

Impianto imhoff 100

Impianto imhoff 150

Impianto imhoff 150

Centro Commerciale Impianto biologico Ad uso privato

fine nel fiume Loncon che segue il confine meridionale del 
territorio;

del Comune di Concordia Sagittaria;
-

lettore Lugugnana che, dopo aver raccolto le acque pro-
venienti dalla fitta rete di canali agricoli scolanti nell’area, 
entrano rispettivamente nel territorio dei Comuni di Caorle 
e di San Michele al Tagliamento.

L’impatto antropico, ovvero il carico inquinante indotto nei corsi 
d’acqua dalle attività umane, è esposto nella tabella che segue:

Località Abitanti Insediamenti produttivi Attività agricole Allevamenti animali

Bacino Lison Taù 1.816
non danno luogo a immissione nel non sono fonte di rischio per 

l’accumulo di nitrati
Non presenti forme di allevamenti di 

5.281
non danno luogo a immissione nel non sono fonte di rischio per 

l’accumulo di nitrati
Non presenti forme di allevamenti di 

Bacino Lemene  6.501
non danno luogo a immissione nel non sono fonte di rischio per 

l’accumulo di nitrati
Non presenti forme di allevamenti di 

Bacino San Giacomo 8.230 rilevante insediamento costituito dalla 
Caserma E.I.

Trieste è prevalentemente agricola e vi è, 
pertanto, il rischio di accumulo di nitrati

Non presenti forme di allevamenti di 

Bacino Lugugnana 2.990
non danno luogo a immissione nel l’area  è prevalentemente agricola e vi è, 

pertanto, il rischio di accumulo di nitrati

sono presenti numerosi allevamenti 
bovini, taluni anche di notevole 

aggravio del rischio di accumulo di nitrati
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Località Tipologia Potenza ab/eq.

Capoluogo Depuratore centrale 8.300

Bacino Lemene  

Impianto imhoff 150

Impianto imhoff 50

Impianto imhoff 100

Impianto imhoff 100

Impianto biologico 8.300

Bacino San Giacomo

Piero della Francesca Impianto biologico 250

Impianto imhoff 230

Impianto biologico 450

Impianto biologico 200

Impianto imhoff 40

Impianto imhoff 400

Impianto biologico 200

Impianto imhoff 150

Impianto imhoff 200

Impianto imhoff 180

Impianto biologico 50

Impianto biologico 75

Bacino Lugugnana

Impianto imhoff 170

Impianto imhoff 170

Impianto imhoff 170

Impianto imhoff 200

Località Tipologia Potenza ab/eq.

Impianto imhoff 200

Impianto imhoff 180

Nota: 

Negli impianti imhoff la depurazione delle acque avviene per processo fisico 

di sedimentazione delle particelle in essere sospese.  

Negli impianti di tipo biologico la depurazione avviene  attraverso insuf-

flamento di ossigeno, per processo di mineralizzazione della frazione or-

ganica contenuta nel liquame.

La qualità delle acque che beviamo 

sotterranee situate a varie profondità tra i 50 e i 180 metri e 

-
mente sono più vulnerabili e soggette ad inquinamenti.

L’acqua che viene prelevata nei vari campi pozzi è perfetta-
mente potabile alle fonti sia sotto l’aspetto chimico-fisico 
sia sotto quello batteriologico e viene classificata come ac-
qua di prima qualità.

programma di controlli interni di qualità che, per quanto attie-
ne al Comune di Portogruaro, consistono in:

, da telecontrollo, verifica e registra-
-
-

 su campioni di acqua prelevati alle 
centrali acquedotto di Portovecchio e Lison, quest’ultima 

 su campioni di acqua prelevati in rete 

-
pioni di acqua prelevati alle centralini di Lison e Portovecchio.

Di seguito vengono riportati i dati delle analisi condotte dal La-

pompaggio di Portovecchio in data 25/6/2008

Denominazione prova
Unità di 
misura

Risultati Limiti D.L.vo 31/01
(Valore di parametro)

Temperatura 17,00 -

Torbidità 2 -

pH 7,80 6,5 - 9,5
Conducibilità elettrica a 

µS/cm 448,00 2.500

Cloruri 1,70 250

Solfati 98,6 250

Sodio 2,5 200

Alluminio < 20 200

25,60 -

mg/l 290 -

Nitrati 4,3 50

Nitriti <0,01 0,50

Ammoniaca <0,05 0,50
Carbonio organico totale 

mg/l 0,25 -

Cloro residuo libero 0,05 -

Arsenico <5 10

Cadmio <1,0 5,0

Cromo totale <10 50

Ferro <10 200

Manganese <10 50

Nichel <10 20

Piombo <10
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Denominazione prova
Unità di 
misura

Risultati Limiti D.L.vo 31/01
(Valore di parametro)

<0,01 1,0

µg/l <1,0 1,0

1,2 dicloroetano µg/l <1 3,0

Tetracloroetilene µg/l <1 10

Tricloroetilene µg/l <1 10

 - Bromoformio µg/l <1 30

 - Cloroformio µg/l <1 30

 - Bromodiclorometano µg/l <1 30

 - Dibromoclorometano µg/l <1 30

µg/l <0,01 0,10 - 0,50

µg/l <0,01 0,10 - 0,50

µg/l <0,01 0,10 - 0,50

µg/l <0,01 0,10 - 0,50

µg/l <0,01 0,10 - 0,50

µg/l <0,01 0,10 - 0,50
Computo Colonie su Agar a 

UFC/ml 0 -

Coliformi totali UFC/100 ml 0 0

Escherichia coli UFC/100 ml 0 0

Enterococchi UFC/100 ml 0 0

Clostridium perfringens UFC/100 ml 0 0

Salmonella Assente -

Giussago e Lugugnana con il collegamento della rete di distri-
-
-

namento di acqua in vasca. Per garantire la salubrità delle acque  

-
ti. La Società Caibt ha redatto un calendario annuale di campio-

Giussago vengono effettuate  in un anno 
alle quali bisogna aggiungere altre effettuate 

erogata nella rete idrica di Caibt.
Oltre ai controlli di laboratorio Caibt esegue regolarmen-
te dei lavaggi sulle proprie condotte aprendo scarichi ed 
idranti e lasciando fuoriuscire l’acqua al fine prevenire ed 
eliminare problemi di torbidità. Caibt in questo modo ha 
potuto assicurare ai propri utenti l’erogazione di acqua si-
cura e di buona qualità. 

Di seguito vengono riportati i dati delle analisi condotte dalla dit-

Denominazione prova
Unità di 
misura

Risultati Limiti D.L.vo 31/01
(Valore di parametro)

Torbidità <0,03 -

µS/cm 518,0 2.500

Cloruri 2,756 250

Solfati 116,415 250

Sodio 2,61 200

27,60 Consigl.  15-50

mg/l 319 Consigl.  < 1500

Nitrati 5,86 50

Nitriti <0,06 0,50

Ammoniaca 0,01 0,50

mg/l 152 -

Cloro residuo libero <0,01 -

Arsenico 0,45 10

Cadmio <0,04 5,0

Cromo totale 5,0 50

Ferro 7,6 200

Manganese 5,2 50

Nichel < 0,51 20

Piombo 6,5 25

<0,005 1,0
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Denominazione prova
Unità di 
misura

Risultati Limiti D.L.vo 31/01
(Valore di parametro)

µg/l <0,005 1,0

1,1 dicloroetano µg/l < 0,01 -

Tetracloroetilene µg/l <0,005 10

Tricloroetilene µg/l < 0,01 10

 - Cloroformio µg/l <0,03 30

 - Tribromometano µg/l < 0,004 30

 - Dibromoclorometano µg/l < 0,002 30

 - Bromodiclorometano µg/l < 0,002 30

µg/l < 0,01 0,10 - 0,50

µg/l < 0,01 0,10 - 0,50

µg/l < 0,01 0,10 - 0,50

µg/l < 0,01 0,10 - 0,50

 - Alaclor µg/l < 0,01 0,10 - 0,50

 - Metolaclor µg/l < 0,01 0,10 - 0,50

Computo Colonie su Agar a 
UFC/ml 1 -

Coliformi totali UFC/100 ml <1 0

Escherichia coli UFC/100 ml <1 0

Enterococchi UFC/100 ml <1 0

INQUINAMENTI

ARIA

L’analisi sullo stato dell’aria del territorio può utilmente partire 
dallo studio presentato  in data 20 giugno 2006 al Tavolo Tec-

-
vamente alle emissioni di polveri sottili da parte dei Comuni 

Comune Densità emissiva

Fossalta di Portogruaro Tonnellate/anno per kmq 15,60

Fossalta di Piave Tonnellate/anno per kmq 9,64

San Donà Tonnellate/anno per kmq 8,48

Noventa di Piave Tonnellate/anno per kmq 7,72

Meolo Tonnellate/anno per kmq 6,42

Musile di Piave Tonnellate/anno per kmq 5,90

Pramaggiore Tonnellate/anno per kmq 5,53

Portogruaro Tonnellate/anno per kmq 5,05

Jesolo Tonnellate/anno per kmq 4,95

Tonnellate/anno per kmq 4,78

Ceggia Tonnellate/anno per kmq 4,70

Torre di Mosto Tonnellate/anno per kmq 4,34

Tonnellate/anno per kmq 4,31

Comune Densità emissiva

Cinto Caomaggiore Tonnellate/anno per kmq 4,14

Gruaro Tonnellate/anno per kmq 4,02

Caorle Tonnellate/anno per kmq 4,01

Tonnellate/anno per kmq 3,88

Eraclea Tonnellate/anno per kmq 3,78

Concordia Sagittaria Tonnellate/anno per kmq 3,42

San Michele al Tagliamento Tonnellate/anno per kmq 2,93

Sulla scorta dei dati emersi dallo studio sulle emissioni in atmo-

inserito in classe A tutti i Comuni della provincia, sottoclassifi-
candoli poi in tre categorie  a seconda che le emissioni fossero 
inferiori a 20 tonnellate/anno per chilometro quadrato, tra  7 e 
20 e inferiori a 7.  Portogruaro è stata inserita in quest’ultima 

-
scono in minor parte all’inquinamento da PM10 e che preva-
lentemente subiscono le emissioni di altri.

ponderata sui vari inquinanti emessi dai macrosettori che li pro-
ducono: Impianti per il riscaldamento; Industrie, Trasporti e Altri 

altri emissioni ed assorbimenti). Il grafico che segue illustra le di-

il carico inquinante derivi prevalentemente dai trasporti.

Distribuzione delle emissioni

Campagne di monitoraggio della qualità dell’aria.

-

Durante la campagna di monitoraggio, su 30 giorni di misura 
per le polveri PM10 sono stati rilevati 14 giorni di superamento 

delle polveri inalabili PM10 pari a 50 ug/m3, da non superare 
-

no non sono stati rilevati superamenti dell’obiettivo a lungo 

Contenimento del Traffico: 

Il Comune di Portogruaro, responsabile dell’Intesa Programma-
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strumenti dei Patti Territoriali, ha partecipato ad un progetto 
-

nali, di collegamento ai tratti comunali già esistenti. Si tratta del 

un importo totale di 1.922 mila euro. 
-

nomia è il filo conduttore degli itinerari che vogliono mettere 
in rete il patrimonio dei Mulini, i luoghi di Ippolito Nievo, quelli 
di interesse archeologico e monumentale.

Nell’ambito della Settimana Europea della mobilità sostenibile 
nel 2007 si è svolto a Portogruaro  , il primo festival 

-

-
cicletta e della passione per il viaggio lento. 

contributi regionali per l’acquisto di biciclette a pedalata assi-
stita:

2006 2007

Contributi erogati 6.088,00 3.991,00

N. velocipedi 25 17

    

Cos’è:  un contrassegno che va appli-

Cosa rappresenta: significa che l’au-
toveicolo è in regola con le normative 

sulle emissioni inquinanti, perché ha superato con successo il 
relativo controllo 
Dove si effettua il controllo: -
te che espongono l’apposita locandina.
Il Bollino Blu è obbligatorio dal 1 luglio 2005 su tutto il terri-

autoveicoli

urbani che aree extraurbane. 

I veicoli immatricolati dopo il 1°luglio 2004 seguiranno la 
regola generale; 

I veicoli immatricolati prima del 1°luglio 2004 dovranno 
dotarsi del Bollino Blu dal 1°gennaio 2007 quindi antece-

-

Nella tabella e nel grafico che seguono vengono illustrati i dati 

2006 2007

Prove fumi 7281 3899

Prove fumi in sede di revisione 6111 6018

Bollini rilasciati 13392 9917

Inquinamento elettromagnetico

-
-

per il rilevamento continuo, attraverso tre centraline, dei campi 
elettromagnetici indotti dagli impianti di teleradiocomunica-

-
te esposti nelle tabelle che seguono.

Livello di 
esposizione

a campi elettrici, magnetici, 
elettromagnetici di origini 
artificiale 

Mai Superato

Valore di 
attenzione

magnetico, elettromagnetico 
che non deve essere 
superato negli ambiente 
abitativi, scolastici e nei 

prolungate

Mai superato

Valore 
dell’obiettivo 
di qualità

elettromagnetico da 

obiettivi di tutela della salute

Mai superato
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Località Periodo
Indicatori complessivi (V/m)

Media Massimo

29/3/2006-12/5/2006 0,7 1

30/5/2006-28/6/2006 0,5 0,5

3/11/2006 - 23/11/2006 0,5 0,5

23/11/2006 -14/12/2006 0,5 0,5

24/11/2006 - 14/12/2006 0,5 0,5

19/01/2007 - 2/2/2007 2,6 3,1

2/2/2007 -19/02/2007 0,5 0,6

2/2/2007 -19/02/2007 0,9 1,2

22/2/2007-9/3/2007 0,5 0,5

Lugugnana 14/9/2007 - 30/9/2007 0,2 0,7

Lugugnana 1/10/2007 - 31/10/2007 0,2 0,7

Lugugnana 1/11/2007-30/11/2007 0,2 0,6

Lugugnana 1/12/2007-31/12/2007 0,2 0,6

04/12/2007 - 14/1/2008 0,5 0,5

11/12/2007-13/1/2008 0,5 0,6

Rumore
Nel corso del 2007 il Comune ha affidato ad uno Studio Tecnico 

-

L’analisi è stata condotta in alcuni siti sensibili: Ospedale Civile, 

ex Perfosfati. 

Detti siti rientrano, a sensi della vigente normativa, nella Classe 
-

nel periodo notturno.

-

dei valori limite

del limite nelle ore diurne, nel periodo notturno raramente 
vi sono valori al di sotto del limite stabilito

-
nica riportano che il superamento dei valori limite previsti 

-

vari
-
-
-

il periodo diurno il rumore è, invece, molto più sostenuto a 
causa del notevole traffico veicolare.

Nella tabella vengono riportate le attività ordinarie svolte 
dall’Ufficio Ambiente in materia di rumore.

2006 2007

13 6

2 4

8 6

Rifiuti

Con il passaggio graduale del sistema di raccolta dei rifiuti porta 
a porta  si stanno raggiungendo risultati molto soddisfacenti sul-

Giussago e Lugugnana per poi proseguire nel 2007 a Summa-
Entro il 2008 il 

servizio sarà esteso a tutto il territorio comunale.

Il nuovo sistema consente di:

I dati in chilogrammi riferiti agli anni 2006 e 2007 vengono 

2006 2007

8.382.370 7.676.095

486.960 464.930

68.616 82.762

Totale avviati a smaltimento 8.937.946 8.223.787

1.560.800 2.079.588

Umido da compostaggio 165.528 371.296

180.427 144.260

1.147.608 1.480.437

Carta e cartone 1.086.540 1.280.176

Ingombranti 290.100 326.140

Indumenti 39.519 47.202

Elettrodomestici 30.355 32.940

22.343 22.334

Totale avviati a recupero 4.523.220 5.784.373

Il grafico successivo mostra, invece, l’andamento della raccol-
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Nell’anno scolastico 2006/2007 è stata avviato un progetto di 
gestione sostenibile delle mense scolastiche con l’impiego di 

tra le prime attuate in Italia  ha ottenuto il riconoscimento da  
Lega Ambiente.

prodotte con materiali compostabili, che possono essere 
smaltiti  assieme ai rifiuti oganici va a ridurre l’impatto am-
bientale provocato dal conferimento in discarica delle tradi-

-

E’ stato introdotto, inoltre, l’uso dell’acqua di rubinetto al posto 
di quella minerale in bottiglie di plastica. Ciò ha comportato:

Basti pensare che nel 2006 sono state consumate nelle mense 
scolastiche 44.000 bottiglie di acqua da 1,5 litri che hanno pro-
dotto ben 2.200 kg.  di  plastica.

Difesa del suolo

Nel corso del 2007 sono state completate le procedure per la 
-

ferroviaria interessata dai lavori riguardanti la metropolitana di 

rifiuti, anche pericolosi, giacenti su aree pubbliche comunali e 
demaniali.

Mantenimento delle condizioni di salubrità dell’ambiente 
urbano

Per il controllo delle popolazioni di ratti sono state stipula-

eseguirsi rispettivamente in aree pubbliche e presso edifici co-
munali.
Sono state adottate misure urgenti, concordate con l’Asl 10 ed 

contenimento 
delle infestazioni di mosche verificatesi in alcune zone del 
Comune.
Sono stati predisposti gli atti tecnici e definite le procedure am-

-
nitoraggio capillare e per il trattamento insetticida per la lotta
alla zanzara tigre ed altri insetti. I trattamenti larvicidi hanno 

interessato l’area del Capoluogo  ed i centri abitati di Lugugna-

Sono state trattate, pertanto,  le acque stagnanti presenti in 

e giardini pubblici, ma anche i cimiteri ed i cantieri comunali. 
Per contenere il fenomeno è stata attuata una campagna infor-

LOTTA ALLA ZANZARA 
TIGRE  E ALTRI INSETTI

2006 2007

N. interventi per lotta 
antilarvale

N. 4 tornate di 
trattamenti, eseguiti 

giorni.

N. 4 tornate di 
trattamenti, eseguiti 

giorni.

privati
900 900

N.ore interventi per lotta 
adulticida

30 30

N.interventi contro le 
vespe

5 2

N.interventi contro 
chironomidi

4 7

N.interventi contro 
processionaria

8 8
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Parco del Lemene Reghena
Un esempio di processo di Agenda 21 locale è quello promos-

di Cinto Caomaggiore un territorio da salvaguardare dato l’alto 
valore naturalistico conservato in questi ambiti. 

-

-
-

aree di tutela paesaggistica di interesse locale regionale e com-

-
no di settore predisposto dalla Provincia che con esso può istitu-
ire un Parco.

-
banistico, il Piano Territoriale Provinciale, che prevedeva quan-

-

quindi nel 2004 è decaduto.

venga approvato il Piano Ambientale dell’area. 

Le aree coinvolte sono tutelate, per volontà della Comunità Eu-

-
mativa sui SIC e ZPS prevede in prospettiva che per ogni area 

All’interno di questo contesto si inserisce il processo di Agenda 

che hanno portato ad un nulla di fatto, ha deciso di intraprendere 
-

in altre realtà territoriali lo strumento di Agenda 21, un processo 
-

-

attorno ad un tavolo comune. L’obiettivo è stato quello di valo-

e da un rispettoso rapporto uomo-natura. Questo patrimonio 
ambientale tuttavia non è stato visto solo come un elemento di 
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pregio di pura salvaguardia ma come una opportunità di svilup-
po eco-compatibile dell’area.
Le fasi di questo processo si sono evolute in un arco di tempo di 
circa nove mesi, tra ottobre 2005 e i primi di giugno 2006. Il Fo-
rum plenario di apertura si è svolto a fine ottobre 2005. In questa 

-
to il Presidente del Forum e si sono stabiliti i Tavoli di Lavoro con 
le relative date degli incontri. I Tavoli di Lavoro hanno costituito 
la parte operativa del processo dove si è costruito il dialogo, si 

per il futuro. Questi Tavoli hanno affrontato temi differenti e in 
ognuno di essi sono stati discussi i problemi relativi all’argomen-

I gruppi stabiliti nell’occasione sono stati tre:

Per ogni gruppo di lavoro sono state stilate tre tornate di incontri:
- la prima, svoltasi tra novembre 2005 e dicembre 2005, a ca-

rattere conoscitivo
- la seconda, svoltasi tra gennaio 2006 e febbraio 2006, a ca-

rattere propositivo

incontri specifici per le seguenti categorie:

Questa ulteriore aggiunta si è resa necessaria per venire incontro 

-
profondimenti sulle tematiche affrontate nei dibattiti precedenti.

le proposte emerse nei precedenti Tavoli di Lavoro in modo da 
-

mento finale di questo processo. Per ogni gruppo è stato nomi-
nato un portavoce il quale ha esposto all’assemblea del Forum 

Giovedì 24 aprile 2008 in Municipio a Portogruaro la Provincia 

hanno siglato il protocollo attraverso il quale si avvia la gestio-

Un momento estremamente  importante che suggella anni 
di impegno orientato a ricostruire uno degli ambienti na-
turali e paesaggistici maggiormente rilevanti del territorio.  

delle regioni più integre e significative - dal punto di vista 

naturalistici che li contraddistinguono, quelli del Lemene e del 
-

li vanno conservate  e ricomposte  le strutture prative, le aree 

-
-

in cui sperimentare la qualità dei prodotti locali e crescere il 
vincolo ereditario che lega i residenti ai luoghi d’origine.

 IL VERDE PUBBLICO

-
ne Comunale estremamente importante per la città in quanto 
queste aree  rappresentano un polmone verde  ed un impor-

inoltre il potenziamento ed una più attenta cura 
delle aiuole fiorite o “arredate a verde”, finalizzati ad un 
maggiore decoro e vivibilità cittadina, sono stati persegui-
ti attraverso azioni mirate che hanno comportato maggiori 
investimenti in questo ambito. Gli interventi sul verde pub-

Lo sfalcio e la manutenzione di aiuole e di aree verdi
-

7.865 mq. di aiuole fiorite
 2.475 mq. di aiuole spartitraffico fiorite
19.620 mq. di aiuole spartitraffico
176.287 mq. di aree verdi
35.500 mq. di aree verdi scolastiche
6.300 mq. di giardini
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La sponsorizzazione di aree verdi e fiorite
-

-
-

Il risparmio per le casse comunali derivante dagli accordi di 

La riconfigurazione di Viale Isonzo
Gli interventi previsti in progetto hanno riguardato la riqualifi-

-
colar modo nel periodo di attività scolastica, per il transito di 
un elevatissimo numero di autoveicoli, vi erano radicate alcu-

un viale alberato di discrete dimensioni. Per cause diverse tali 

d’impianto regolare e si presentavano in uno stato fito-sanita-
rio precario.
Il progetto ha previsto pertanto l’abbattimento e la ricostru-

di piante di diversa tipologia, nonchè il prolungamento dello 
-

natura di coprisuolo, di piante erbacee perenni nonchè con 

Sono stati complessivamente 83 gli alberi e gli arbusti piantati 
e 22 le piante abbattute.

Viali alberati a Lugugnana
Nel corso del 2007 sono state messe  dimora 450 piantine di 

-
-

-

cittadini, della fauna e del paesaggio. L’intervento si è reso possi-

gratuitamente le piante al Comune.

La piantumazione di alberi in diverse zone della città
Nel corso del 2007 sono state messe a dimora:

-
tone di cui 6 in aree verdi scolastiche, 43 in aree verdi comu-
nali e 3 nelle aiuole stradali.

L’installazione di giochi per bambini nelle aree verdi
Nel corso del 2006 il comune ha acquistato numerosi giochi 
per bambini che sono stati installati nei luoghi che seguono:

nuovi giochi per bambini in neolite. La neolite è un materiale 
composto da plastiche eterogenee provenienti dalla raccolta 
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ENERGIA

Patto per la scuola: Azioni di risparmio energetico.

comunale hanno sottoscritto un Patto che prevede l’avvio di 

Piano di azione ed Azioni per il miglioramento dell’effi-
cienza energetica e l’uso delle energie rinnovabili.
Il Piano,  approvato dal Comune nel settembre 2006, ha qua-

comunali, diffondere l’energia prodotta da fonti rinnovabili, 

il consumo energetico medio è di circa 200 kw/h mq. annuo. 

-

Sono, pertanto, stati avviati fin da subito alcuni interventi volti 
a contenere il fabbisogno energetico quali:

-

-
tuata con criteri di risparmio energetico che hanno consen-
tito il passaggio da un consumo di 291 kwh/mq anno prima 
dell’intervento ai 74 kwh/mq annuo attuali

-
na  seguendo i criteri di risparmio  che consentiranno di 
conseguire  un consumo energetico  inferiore ai 50 kwh/mq 
previsti dal piano.

Analisi energetica impianti di illuminazione pubblica
Nel corso del 2007, a completamento del censimento degli impian-

-
-

consumi energetici. Il censimento degli impianti di pubblica illumi-

 “M’illumino di meno”
-

-
-
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“Sportello energia”.
Nel corso del 2007, sono state avviate le procedure ammini-

successivo è stato consultato da oltre 200 persone.

Regolamento Comunale sul risparmio energetico, per lo 
sviluppo delle fonti rinnovabili e sulla sostenibilità am-
bientale.
Nel corso del 2007 sono state avviate le procedure amministra-

-
mio energetico.

-
lito dalla  legge.

NUOVI STILI DI VITA

Forum Ambiente
Il Forum è stato attivato nel corso del 2006 dall’Amministra-

-
stioni legate alle criticità ambientali del territorio individuando 
percorsi risolutivi condivisi dalla collettività locale.
Tale obiettivo vuole essere raggiunto attraverso un processo 
decisionale partecipato, che intende:

-
stiche e le criticità del territorio comunale;

-

-

concrete condivise;

delle decisioni concordate.

-
ta di un programma conoscitivo e propositivo per il controllo e 
lo sviluppo ambientale del territorio. 

Le conclusioni delle varie sessioni, unitamente alle considera-

un documento finale.
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Le  10 proposte che hanno ottenuto il maggior numero di voti  
vengono di seguito riepilogate:

1 Spiegare in modo chiaro e diretto ai cittadini i costi di smaltimento 

2
cambiamento dello stile di vita

3

Provvedere all’interramento della linea nel quartiere di San Nicolò come 

4
dell’esaurimento della discarica previsto per il 2009

5
copertura del territorio

6
qualità dell’aria risultanti dai controlli effettuati dagli Enti preposti

7
Intensificare e rendere pubblici i controlli sulle acque del rubinetto, 

8
lasciar giocare e muovere i bambini

9
del suo imballaggio

10
di tecnologie costruttive meno impattanti e meno invadenti o materiali 
derivanti dal riciclo dei rifiuti per l’arredo urbano

Progetto di educazione al “Vivere con stile”
-

portamenti che possono adottare i singoli cittadini per ridurre 
la nostra impronta sul territorio.

-
mio e trattamento idrico

Progetto  “Ecofeste”
-

e delle sagre aderenti al progetto sono in materiale biodegra-
dabile derivante dall’amido di mais e quindi completamente 
compostabile.

A fine pasto stoviglie, piatti e bicchieri potranno essere raccolti 

il processo di compostaggio, diventa terriccio fertile per l’agri-
coltura.

e compostabile che sono diventate compost ed hanno evitato 
che altrettanti materiali in plastica non riciclabile finissero in 
discarica
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